
 

Artigianato ticinese alla Fête des Vignerons 
Invito ad annunciarsi 

L’evento 

Dal 18 luglio all’11 agosto, si svolgerà a Vevey, cittadina al cuore dei vigneti del 
Lavaux, la tradizionale Fête des Vignerons, la prima tradizione vivente svizzera 
riconosciuta dall’UNESCO come patrimonio immateriale dell’umanità. 

Il Ticino sarà tra i protagonisti di questa festa: gli organizzatori hanno infatti affidato a 
Daniele Finzi Pasca il compito di allestire lo spettacolo presentato nella grande arena. 
Il nostro Cantone sarà tuttavia presente anche con una «Maison Ticino» che vuole 
essere punto di incontro e vetrina delle eccellenze del territorio ticinese. 

Il Comitato dell’Ente regionale per lo sviluppo del Luganese (ERSL) ha deciso di 
sostenere con un contributo finanziario questa presenza del Ticino ottenendo in 
cambio la possibilità per alcuni artigiani di presentare i loro prodotti nella «Maison 
Ticino» all’interno del Grand Hôtel du Lac a Vevey, in occasione delle giornate di 
sabato 20 e domenica 28 luglio dedicate alla presentazione e alla degustazione dei 
prodotti agroalimentari ed enogastronomici del territorio. 

 
Caratteristiche dei prodotti di artigianato 

Per essere presentati alla «Maison Ticino», i prodotti devono 
essere di qualità e rispettare i criteri a suo tempo indicati nella 
Convenzione (1991) per l’applicazione del marchio «Artigianato 
del Ticino» e, per analogia, le tesi formulate in vista della 
definizione di nuove direttive per l’applicazione del marchio. 

In particolare: 

1. L’oggetto è prodotto personalmente dall’artigiano/a con un lavoro manuale. È 
ammesso l’uso di macchinari ma unicamente con una funzione di attrezzo 
(sono esclusi processi preordinati o gestiti direttamente dalla macchina). 

2. Il risultato è un «oggetto unico» (anche se si producono serie più o meno 
grandi di oggetti simili). 

3. Nel prodotto finito c’è soltanto una parte ridotta (al massimo il 20% del peso 
e/o del valore) di pezzi standard e/o pre-confezionati in serie. 

4. Il materiale principale è: argilla o ceramica; legno; paglia; pietra; tessili (lana, 
lino, canapa, seta); ferro e metalli, vetro. 

5. Il 100% del valore aggiunto è generato in Ticino. 

6. Gli oggetti dell’artigianato tradizionale devono essere riconducibili alla storia e 
alle tradizioni locali; quelli di fattura contemporanea devono avere uno 
spiccato contenuto creativo e non essere copie di opere realizzate da altri. 

7. L’oggetto deve essere di qualità. 

L’artigiano/a deve essere in grado di documentare il rispetto dei criteri da 1 a 5. 
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Modalità della presenza 

In occasione delle giornate del 20 luglio e del 28 luglio, 5-10 artigiani/e hanno 
l’opportunità di presentare i loro prodotti a Vevey, alla «Maison Ticino». 

La presenza personale a Vevey è auspicata ma non necessaria; è infatti possibile 
anche solo mettere a disposizione i propri prodotti per l’esposizione e l’eventuale 
vendita. 

La presenza o la messa a disposizione dei prodotti è gratuita; gli organizzatori non 
tratterranno alcuna provvigione sui ricavi di eventuali vendite.  

Restano a carico dell’artigiano/a i costi per presentare sé stesso/a, le sue attività e i 
prodotti (scheda con curriculum e fotografie e/o volantini, biglietti da visita, ecc.). 

 
Selezione degli artigiani 

Per poter essere presente con i suoi prodotti alla «Maison Ticino» l’artigiano/a deve 
essere domiciliato in Ticino e proporre oggetti che rispettino i criteri indicati al punto 
«Caratteristiche dei prodotti di artigianato». Il rispetto dei criteri da 1 a 5 deve, a 
richiesta, poter essere documentato. 

Il rispetto dei criteri 6 e 7 sarà valutato dall’ARSL e dagli organizzatori di «Maison 
Ticino» che si avvarranno, se del caso, della collaborazione di esperti del rispettivo 
settore. 

Nel caso in cui le candidature che rispettano tutti i criteri dovessero superare il numero 
dei posti disponibili, l’eventuale selezione sarà effettuata dall’ARSL e dagli 
organizzatori di «Maison Ticino» secondo i seguenti criteri (in ordine di priorità): 

1. l’artigiano/a svolge la sua attività a titolo professionale (con un impegno di 
almeno il 50%); i ricavi sono annunciati all’AVS e l’artigiano/a è in regola con 
il versamento dei contributi; 

2. per quanto possibile deve essere assicurata la presenza di oggetti in materiali 
diversi; 

3. l’artigiano/a è pronto ad assicurare la sua presenza di almeno una giornata a 
Vevey (variante: con una piccola dimostrazione delle sue attività) 
assumendosi i costi per il viaggio e il soggiorno; 

4. A parità di requisiti, fa stato l’ordine di entrata delle candidature. 

 

L’appartenenza o meno a l’una o l’altra delle associazioni di artigiani non 
costituisce motivo di preferenza o di esclusione. 

 
Candidature 

Gli/le artigiani/e interessati/e a presentare i loro prodotti nella «Maison Ticino» alla 
Fête des Vignerons 2019 devono annunciare il loro interesse per iscritto a: ARSL, via 
Cantonale 10, casella postale 642, 6942 Savosa oppure inviare la candidatura per e-
mail all’indirizzo: contatto@arsl.ch  
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Alla manifestazione di interesse devono essere allegati: 

 un breve curriculum vitae focalizzato sulla presentazione delle proprie attività 
nell’artigianato tradizionale e/o artistico (formazione, esperienze, ecc.); 

 almeno una fotografia per ciascuno degli oggetti che si intendono presentare 
alla Fête des Vignerons; 

 un’autocertificazione dell’affiliazione ad una Cassa di compensazione AVS e 
del pagamento dei relativi contributi; 

 un’indicazione sulla eventuale disponibilità ad essere presente a Vevey. 

 
Procedura 

Gli/le artigiani/e interessati/e devono annunciare il loro interesse all’ARSL allegando 
la documentazione richiesta entro il 15 giugno 2019. 

Presentando la propria candidatura, l’artigiano/a accetta l’applicazione dei criteri 
qui indicati (caratteristiche dell’oggetto artigianale e modalità di selezione) e le 
decisioni ARSL in materia. 

Entro il 30 giugno, l’ARSL, d’intesa con gli organizzatori di «Maison Ticino» 
comunicherà a tutti i partecipanti la selezione dei partecipanti (eventualmente con un 
subentrante per settore di materiale). 

La decisione sarà definitiva e insindacabile. Non è ammesso ricorso e non è 
previsto uno scambio di corrispondenza in merito alla procedura e alle decisioni. 

Gli altri aspetti tecnici (consegna della merce, modalità di conteggio ecc.) saranno 
definiti bilateralmente con gli/le artigiani/e selezionati. 

 

 

 

 

 

Savosa, 27 maggio 2019 - ARSL 


